
PAG. 8 / spet taco l i l ' U n i t à / giovedì 12 ottobre 1978 

CONTROCANALE 
Una « Gatta » 
d'appendice 

Del regista Leandro castel
lani ricordiamo alcune tra
smissioni televisive (quali la 
serie del Teatro Inchiesta e 
gli sceneggiati sul caso Op-
penhetmer e su quello Majo
rana) di un certo Impegno 
e di sicura dignità che ce lo 
avevano a suo tempo fatto 
apprezzare. Non et sembrava 
dunque ingiustificata l'attesa 
per il suo ultimo lavoro, lo 
sceneggiato La eratta che Ieri 
sera ha esordito sul telescher
mi per la Rete due. Un'at
tesa, però, che dopo la prt-
ma e la seconda puntata 
(che abbiamo visto In occa
sione di un'anteprima per i 
critici) è andata rapidamen
te delusa. 

Castellani si è irovato fra 
le mani, insieme al cosceneg-
giatore Paolo Levi, una stq-
iia, quella della spia fran
cese Matilde Carré, che po
teva offrire l'occasione non 
solo per un racconto delle vi
cende che videro la « gatta » 
al centro di un caso clamo
roso di doppio o di triplo 
gioco ma anche per un'inda
gine sulle condizioni e sul
l'ambiente che a quel caso 
fecero da sfondo. Castellani 
aveva a disposizione una 
quantità di memorie, docu
menti, testimonianze (com
presa quella della stessa Car
ré) che avrebbero consentito 
di "montare" uno spettacolo-
inchiesta di tutto rispetto se 
solo egli avesse rinunciato a 
romanzare, e purtroppo in 
termini estremamente ele
mentari, tutta la faccenda, 
Ascoltando (più che veden
do) il testo che Castellani ha 
trasformato In immagini si 
rimane sbalorditi dall'appros
simazione di una sceneggia
tura che, a nostro avviso, ap
pare francamente rozza e 
improponibile: ti suo taglio 
è quello del fotoromanzo (un 
esemplo per tutti: la battuta 
che l'agente nazista pronun
cia prima di fare all'amore 
con la « gatta » è pressappo
co di questo tenore: « Ora ra
pirai perché noi tedeschi vin
ceremo la guerra. Noi siamo 
uomini, altro che t france
si», e questo starebbe a sot
tolineare il sentimento di su
periorità e di superomismo 
che animava t nazisti. Ma 
vr. ne sono anche di peggio
ri). 

Il personaggio principale, 
quello della « gatta », viene 
affrontato con una straordi
naria superficialità: tagliata 
letteralmente con l'accetta, 
Matilde Carré sarebbe stata 
una donna completamente 
priva di sfumature, di rinvol
ti psicologici, di problemi 
(perfino elementari) Non che 
il tentativo di indagare in 
questa direzione manchi del 

tutto: ma, quando viene spe
rimentato, si assiste ad una 
grottesca dichiarazione di in
tenti e di sensazioni che non 
ha nulla a che fare né con 
lo scavo psicologico del perso
naggio né con le immagini 
che vediamo. 

Sorprendente poi. data la 
sperimentata professionalità 
di Castellani, ci sembra la 
sua sciatta e allo stesso tem
po presuntuosa regia. Le in
terruzioni della vicenda con 
gli Inserti in cut gli attori 
travestiti da vecchi testimo
niano a posteriori sui giorni 
che II videro protagonisti do
vrebbero, nelle Intenzioni del
l'autore, consentire di rico
struire tutto l'arco dell'av
ventura sulla base delle con
trastanti testimonianze rese. 
Ma purtroppo né la narra
zione né te interviste appaio
no in alcun modo credibili, 
tanto che, da un certo pun
to in poi, scoperto il mecca
nismo dello spettacolo, si sor
ride Increduli di front e all' 
Ingenuità di quello cui si sta 
assistendo. 

in queste condizioni gli at
tori non potevano far altro 
che andare allo sbaraglio: in 
assenza di una sceneggiatura 
e di dialoghi degni di questo 
nome, gli Interpreti si sono 
evidentemente trovati — a 
nostro parere — nelle condi
zioni di dare credibilità al 
loro persnnagot forzando a 
più non posso le rlalie della 
recitazione.. Catherine Snwik. 
Oliando nella prima parte del 
filmato fa la svitata inro 
sciente e avventurosa, non 
fa che recuperare., in un con 
testo conmletamente diverso, 
quptjlt schemi di recitazione 
che la resero a suo tempo 
famosa net cinema: più ere 
diblle. Invece, appare nelle 
parti in cui deve recitare tra
vestita da vecchia e in auelle 
che hanno una carica dram
matica. Mario Valrìemartn 
sembra, suo mnlarado. una 
macchietta a mezzo tra i ner-
sonano! di Heminawav e anel
li interpretati da Poaart 
Silvana Pomvlilli si de*trea 
già rome mio ma non hasta 
no ali nerbi per recitare Ac 
cettahlle invece, in una rtnr*l 
dna di cos'orno, l'esorrìlente 
Mar lìd a non fi 

Qui voallamo solo accen 
nare alia verpicsità che \J\ 
crattn suscita alloraiiando de 
scrive le vicende del grupno 
della rete spionistica come 
camvtetamrnte avulse dal 
contesto in cui si sviluppò 
la resistenza antinazista. Al 
punto da apparire perfino of
fensiva — vonointa com'è la 
storia ril imhrcilli e di deboli 
che tradiscono non armena 
vedono uva divino nn?i<tta — 
nel confronti rìeì multanti 
K veri n della Resistenza Mn 
su oilesl'n'vttn torneremo 
dono avnr visto tutto lo sce 
neggiatn 

. Felice Laudadio 

Un intervento di operai dell*Alfa Romeo su « Radici » 

Quel che sta dietro 
al problema «nero» 

Da un gruppo di compa
gni che fanno precedere i 
loro nomi dall'indicazione 
« alcuni operai comunisti 
dell'Alfa Romeo del Portel
lo », riceviamo, a proposi
to dello sceneggiato tele
visivo Radici, questo inter
vento che volentieri pubbli
chiamo: 

In merito all'articolo di Fe
lice Laudadio apparso il 1 ot
tobre 1978 sul nostro giorna
le. che commentava la recen
te trasmissione televisiva Ra
dici, ci pare che il compagno 
abbia un po' esagerato nel 
presentare tale programma in 
termini estremamente negati
vi. 

Ora. visto che la televisione 
è presente nella maggioranza 
delle Famiglie italiane e che 
queste, bene o male, sono 
costrette a vedere ciò che la 
RAI gli sottopone; in attesa 
di applicare appieno la ri
forma democratica e plurali
stica della radio televisione 
che tutti noi auspichiamo, ci 
sentiamo però di dire ohe 
questo programma ha rUeos 
so non solo successo, ma ha 
posto una serie di riflessioni. 
tra cui quella di come e su 
quali basi le cosiddette socie
tà industriali si sono svilup
pate. Inoltre, a noi pare che 
tale trasmissione contenesse 
qualche altro messaggio posi
tivo, che diremo più avanti, e 
che l'abbia espresso. Se è 
giusto analizzare ehi è lo 
scrittore e cosa rappresenti. 

quali forze sono scese in 
campo per il successo di tale 
iniziativa (e in tal senso 
diamo atto al compagno di 
averlo profondamente saputo 
documentare) tutto ciò. tut
tavia. non deve farci partire 
da posizioni preconcette, per 
dire che la trasmissione è 
stata complessivamente nega 
ti va. 

Primo insegnamento è quel
lo di rendere semplici alcuni 
messaggi, e a nostro avviso 
questo ò avvenuto: affermare 
ciò non significa che siamo 
fra coloro che pensano o 
pretendono di abbassare il 
livello della cultura perchè 
diventi comprensibile a tutti. 
perchè costoro travisano, e 
videntemente, quel ohe è la 
cultura. Quello che vogliamo 
sottolineare è la capacità di 
saper trasmettere, e in que
sto caso con le immagini, le 
cose sulle quali si può crea
re attenzione e quindi di
scussione: occorre anche sa
pere utilizzare la possibilità 
di un nostro intervento cana
lizzando il discorso su alcuni 
punti lasciati in ombra dal 
l'autore, creando precise idee 
forza 

Non va poi mai trascurato 
il fatto che coloro che rece
piscono i messaggi sono di 
solito partecipi nella vita rea
le e quindi di fatto si eman
cipano prendendo coscienza 
fino in fondo di se stessi. 
Chi non lo fa. oltre a vegeta
re. trova difficile, se non im-

Pascei racconta 
Rascel alla TV 

ROMA — Prossimo alle sue 
« nozze d'oro » con il palco 
scenico. Renato Rascel ha 
avuto — a suo dire — una 
specie di regalo dalla tele 
visione. « Si tratta — ha 
detto al eiomallsti il ses 
suntacinquenne comico ro
mano — di una specie di 
cflrrellatn nel tempo, nel mio 
tempo. Sono venticinque pun
tate che. a partire dal * 
novembre, andranno in on
da sulla Rete 2 dalle 19 al
le 20 tutti 1 giorni, tranne 

il sabato e la domenica. 
Niente lustrini, niente «'*>ne 
sfarzose, niente ospiti d'ono
re: ci sarò solo lo. il pub
blico che chiamerò a parte 
cipare. e le mie vecchie etili 
zoni ». 

Lo spettacolo è scritto da 
I.eo Chiosso e Sergio O'Ot 
favi ed è diretto dalla reci
nta Kicca Mauri Cerra»o. 
Dirise l'orchestra il maestro 
Armando Del Cupola che. 
nelle puntate si è alternato 
col maestro Roberto Pie
gatilo. 

PROGRAMMI TV 

Adriana Russo a Gianfranco D'Angelo, conduttori della "Sberla" 

• Rete 1 
12.30 ARGOMENTI • Storia - La guerra d'Etiopia 
13 EURONOVE • Programmi giornalistici di scambio Tra 

le TV europee • (C) 
13,30 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento • (C) 
17 L'AQUILONE - Fantasia di cartoni animati 
17,20 UN MESTIERE DA RIDERE • (C) 
18 ARGOMENTI - Progetto Tevere - (Ci 
18,30 FRONTIERE MUSICALI • (C) 
19 TG1 CRONACHE - (C) 
1*20 ROTTAMOPOLI • Telefilm - «La stura* - <c> 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 LA SBERLA - Spettacolo di varietà Regia di Gian 

cario Nicotra - <C> 
21.45 DOLLY • (C) - Appuntamenti con 11 cinema 
22 TRIBUNA POLITICA Incontri starno» PSDI MSI DN 
23 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento (C) 

• Rete 2 
12,30 TEATROMUSICA • Settimanale di notizie dello spet

tacolo 
13 TG2 ORE TREDICI 
13.30 UNA PROPOSTA PER L'INFANZIA - Mangiare non 

è nutrirsi • (C) 
17 TV 2 RAGAZZI - Paddington disegno animato 
17.05 IL RAGAZZO DOMINIO - Telefilm - «Uno strano 

religioso» 
17,30 LA SIRENETTA - Cartone animato 
18 INFANZIA OGGI • Medicina dell'infanzia - (C) 
18.30 DAL PARLAMENTO • TO 2 Sportsera • (C) 
1830 STORIE DI VITA 
19.15 LE RAGAZZE DI BLANKSY - Telefilm - « Cara Nancy » 
19.45 T G 2 STUDIO APERTO 
20.40 BARNEY MILLER • Telefilm • «L'assistente sociale» 
21,10 LE DONNE DI MARINA DI MELILLI • (C) 
22 A TUTTE LE AUTO DELLA POLIZIA - Telefilm • 

« Strada senza uscita » 
22,50 PABLO NERUDA - Geografia di un paese e di un poeta 
23 T G 2 STANOTTE 
23.30 SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 

• TV Svìzzera 
Ore 18: Telegiornale; 18.05: Marlollno allo zoo: 18.10: Jason 
e l'irascibile Agnese; 18,20: Il signor Tau; 19: Telegiornale; 
19 15: L'ospite sgradito: 19.45: Il primo uomo e 11 suo am
biente; 20.30: Telegiornale; 20,45: Perché si uccide un magi
strato: 22,30: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
Ore 20: L'angolino dei ragazzi: 20.15: Telegiornale; 20.35: 
L'uomo dagli occhi di ghiaccio Film: 22.05: Clnenotes; 22.35: 
Concerto della banda cittadina « D. Visentin » di Treviso. 

• TV Francia 
Ore 13.50: Il provocatore; 15: Bersaglio mobile: 15.55: L'In
vito del giovedi: 17 25 Finestra su...: 17.55- Recre «A 2»; 
18.35 E' la vita: 19.45: Top club. 20: Telegiornale; 20.35: 
I suicida del 1934; 22.40: Telegiornale. 

PROGRAMMI RADIO 

a Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7 8. 
10, 12. 13, 14. 17. 19, 21. » . 
6: Stanotte stamane; 7 20: 
Lavoro flash; 7.30: S u n ot
te stamane; 7.47: La 1M-
genia; 8,40: Ieri al Paria 
mento; 8,50: Istantanea niu 
sleale, radio anch'io; il , '»: 
Incontri musicali del n.io 
tipo; 12,05: Voi ed lo '78; 
15.05: Musicalmente; 14.30: 
Rosa Luxemburg; 15.05: f i -
state con noi; 16,40: Incon
tro con un Vip; 17,05: Fra
telli; 17.45: Intervallo mu
sicale; 18: n giardino Jeue 

delizie; 18.35: Spazio «ibero; 
19.35: Stasera musical, 'M n.: 
Graffia che ti passa: M -iti: 
Flashback: 3105 Jpera 
quiz; 2135 II comuni v a . 
22 05- Combinazione «uviu. 
23.18* Buonanotte dalla a* 
ma di cuori. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 5 30, 
7,30. &30. 9.30. 1130. I2.MJ. 
1&30, 15.30. 18.30. 18.30. !93U. 
22.30. 6: Un altro giorno. 
7.40: Buon viaggio, un mi
nuto per te: 7 55 Un aaro 
giorno; 8.45: Elvts Presley: 

Una musica e un mito; 9.32: 
Il prigioniero di Zenda. IO: 
Speciale GR2: 10.12. itala 
P; 11.32: C'ero anch'io: 
12,10: Trasmissioni regiona
li; 12.45 No. non è la BBC: 
13.40- Romanza: 14- Tra 
emissioni regionali; 15- Qui 
Radio 2; 17.30: Speciale 
GR2. 17.55 Spazio X. 18-T3: 

i Maschile, femminile: 20,45: 
i Commedia. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 145. 
7.30. 8.45. 10.45, 12.45. 13.45. 

18.45. 20.45. 23.55. 8: Lunario 
in musica; 7. Il concerto dei 
mattino; 8.15: Il concerto 
del mattino: 9: Il concerto 
del mattino: 10: Noi. voi 
loro: 10.55: Operistica; 11 5o: 
Operistica 11.55: Carna-
val; 12.10: Long playing, 
13: Musica per due; 14: Il 
mio Palestnna; 15.15- GR3 
cultura; 15.30: Un certo di
scorso musica; 17: Il set
timanale del bambini; 17.3U: 
Spazlotre: 19.45: Spazio tre: 
21: Processo a Lucullo di 
Brecht e Dessau: 23: Il |azz; 
23.40: Il racconto di mezza
notte. 

OGGI VEDREMO 
Le donne di Marina di MelMi 
(Rete 2, ore 21,10) 

Il programma. In due puntate, realizzato con la regia 
di Lionello Massobrio e con la collaborazione di Ethel Puzzo 
e Mirella Cannata, vuole denunciare lo stato di inquina 
mento prodotto dalla massiccia concentrazione di nume
rose Industrie petrolchimiche tra Augusta e Siracusa, 

Pablo N cruda 
(Rete 2. ore 22,50) 

Terza ed ultima parte della trasmissione dedicata al 
grande poeta cileno Pablo Neruda ed alla sua poesia, e alla 
interpretazione del suo paese data attraverso gli scritti. 
Hanno curato ti programma Anna Amendola « Francesce 
Tarquini. Regia di Hugo Arevalo. 

Utenti e agenzie vogliono ridurre gli « short » in TV 

Nuovo colpo all'occupazione 
nel cinema pubblicitario 

possibile, captare alcuni mes 
saggi. limitandosi a questo 
punto scmplicemmte a ridere 
o piangere o rimanere indir 
ferenti, a seconda delle scene 
propo-jte senza poi scavare 
approfondendone il significa
to. ma fermandosi al livello 
della sua cultura. 

Quindi, bene ha fatto il 
compagno Laudadio a porre 
il quesito di come oggi vive 
un nero americano perchè, di 
fatto, si metto sul piatto del 
la discussione il tipo di 
«modello» di una società, in 
questo caso capitalista, for 
temente industrializzata e a 
vaii7!»ta. ben lontana da una 
libertà troppo spesso prò 
clamata ma. di fatto, non al 
tuata: cosi facendo, si fa sai 
tar fuori nella discussione non 
solo il problema dei neri .imo 
ricani e. quind'. della d iuTÌ-
minazionc tuMora attuata 
nei loro confronti, ma °.n 
che il proh'ema di mi'-'l'i'i 
di emigrati che più o motio 
og»i vnmio in quel paese «ili 
stessi drammi dello sfrutta 
mento e della disc-rimina/io 
ne. 

Ma a questo punto è lo 
stew> autore. Ale\ Haley. .-:ie 
si presenta con la sua me 
diocrità e questo crediamo 
l'hanno capito in molti, al 
momento dell'intervista al 
TG-2. dove alla domanda sul
l'attuale condizione dei «ieri 
americani l'autore ha rispo
sto con la scelta di trincerar
si dietro il paravento dicendo 
che in molte società esistono 
discriminazioni: anche in Ila ! 
Iia. riferendosi evidentemente 
al Nord ed al Sud. trascu 
rando che nel nostro Paese. 
seppur in presenza di squi
libri. la scelta non è l'odio 
razziale, ma il .superamento 
di tali differenze, e dove in 
prima persona la classe ope
raia è impegnata a portare 
avanti un adeguato sviluppo 
ed una emancipazione com
plessiva di tutto il nostro 
territorio. 

Ma veniamo ancora ad altri 
messaggi; ad esempio: il ruo 
lo dello .schiavo. Ebbene, a 
noi è parso che lo schiavo 
strappato alla sua terra natia 
e portato in America si ribel
lasse. e che per riconquistare 
la propria libertà perdesse 
addirittura un piede. Quindi 
quest'uomo non era e un ser
vo » disposto a tutto, era in > 
schiavo costretto a subire ma 
con una grande carica di 
personalità; seppe attendere 
le condizioni migliori per ri
bellarsi e vincere una batta
glia più ampia per la libertà. 
senza commettere l'errore di 
essere una punta isolata di 
tutto il movimento. 

Chi fuggiva dal padrone 
veniva punito con la frusta. 
con l'amputazione di un arto. 
la morte; lo schiavo che an
dò in Inghilterra fece invece 
la scelta dell'attesa, miglio
rando la propria condizione 
economica e culturale, senza 
rinunciare mai all'obiettivo di 
fondo di conquistare la liber
tà. non solo per sé. ma an 
che per gli altri: infatti, tor
nato a casa, con una maggio
re esperienza e con una vi
sione più ampia delle cose. 
seppe condurre e vincere as
sieme agli altri schiavi. 
compresa la propria moglie 
che seppe mantenere salda la 
famiglia e le tradizioni vin 
cendo cosi la prima battaglia 
di libertà. 

Ecco, entrare in questa lo
gica significa saper discutere 
con la gente dando risposte a 
quegli interrogativi che l'au
tore non ha voluto o non ha 
saputo affrontare.' Un conto è 
trovare il motivo di discus
sione mettendo in risalto al
cuni aspetti o messaggi posi
tivi del racconto per poi evi
denziarne le contraddizioni 
che la società capitalistica di 
fatto ha tutt'ora nel suo in
terno. portando poi la di
scussione su un modello di 
società più libera e uguale di 
tipo socialista che noi in 
prima persona vogliamo. Un 
altro conto è criticare sem
plicemente l'autore ed il suo 
lavoro perdendo l'occasione 
per un'ampia discussione che 
a nostro avviso, visto il nu
mero delle persone che han
no seguito il programma te
levisivo. può dare risultati 
positivi, soprattutto per que
gli obiettivi che dicevamo 
poc'anzi e per realizzare i qua
li in prima persona lottiamo. 

ROMA — Preoccupazione e 
tensione si stanno diffondendo 
tra i lavoratori del settore 
dei film pubblicitari per la 
proposta dell' UPA (Utenti 
Pubblicitari Associati) e della 
OTIPI (l'organizzazione delle 
agenzie di pubblicità) di au
mentare in televisione la ri
petitività degli .sfiori che re 

clamizzano prodotti e servizi. 
Si tratta, essi dicono, di un 
nuovo, duro colpo all'occupa 
zinne nell'industria cinemato
grafica nazionale. Assemblee 
con rappresentanti della Fé 
derazione dei lavoratori dello 
spettacolo si sono svolte in 
questi giorni a Milano: altre 
se ne annunciano a Roma 

La questione non è nuova. 
Già nell'estate dello scorso 
anno, infatti, quando si co
minciò a parlare di un rias 
setto della pubblicità televi
siva e della richiesta della 

RAI di un aumento del budget 
pubblicitario, agenzie e utenti 
(per intenderci, questi sono 
le grosse società multinazio 
nali ci»e si servono di quelle 
per reclamizzare il proprio 
prodotto) avanzarono la ri

chiesta di un incremento dei 
passaggi dei « messaggi ». ma 
attraverso una loro riutilizza
zione. 

In poche parole, si propone 
un solo filmato da ripetere sei 
volte negli spazi televisivi (i 
cosiddetti soa/i F oagi «i« tali 
per entrambe le reti), invece 
di tre ritmati da ripetere due 
volte nell'ureo d« il" fiele 

Questo significa, affermano i 
sindacati e gli stessi produt 
tori, scendere da .Ifial» a 17IV1 
short all'anno, ridurre d: en
ea due teivi l'occupazione, de-
termini re la perdita di oltre 
10 mila giornate di lavoro 
all'anno e provocare, cosi, la 

chiusura di piccole aziende 
produttrici di pubblicità ccn 
gravi conseguenze sugli stessi 
stabilimenti di sviluppo e 
stampa (a Milano, ad esem
pio, solo in questa lavora 
zione sono impiegate circa 
150 persone) e di doppiaggio. 

Con la fine di CaroseVn e 
la riduzione del « minutag-
gio * (100 secondi durava uno 
short, ora non può andare 
oltre i CO secondi), si è pas
sati da cinque, sei giorni a 
due, tre giornate di lavora
zione per un cortometraggio: 

! una riduzione che ha causato 
J già una flessione nei posti 

di lavoro calcolabile intorno 
ni -10 per cento Sono cifre 

I clic pesano in una struttura 
I produttiva, quella cinemato 

grafica, che è nell'* occhio del 
ciclone » della crisi e die. 
proprio dalla produzione pub 
blicitaria. riceve parecchio 

Presentato il cartellone 78 

I contemporanei sono 
privilegiati al Belli 

Si inizia T8 novembre con « Il Supermaschio » di Jarry 

Salines e lo Stagnaro in « Supermaschio » 

(T.l.) L'interrenlo dei com
pagni dell'Alfa mi trova so
stanzialmente d'accordo su 
molti punti e mi offre Vncca 
sione, soprattutto alla luce del 
dibattito sviluppatosi su que
ste colonne nei mesi scorsi sul 
tema e Chi critica i critici? ». 
per autocriticarmi per avere 
sottovalutato il significato e le 
ragioni del grosso impatto che 
lo sceneggiato Radici ha avu
to sul pubblico, pur se su di 
esso riconfermo U giudizio di 
merito già espresso. I temi 
che i lavoratori dell'Alfa sol
levano sono di grande interes
se e tali da indurci a solleci
tare un dibattito fra i nostri 
lettori. 

ROMA - Con II Superma 
schio di Alfred Jarry ripren
de. dopo un anno di interni 
zione. l'attività della Compa 
gnia Teatro Belli diretta da 
Antonio Salines. ora affian 
cato da José Quaglio. L'an 
nuncio dello spettacolo — che 
debutterà l'H novembre — e 
del cartellone è stato dato. 
dai due direttori artistici, in 
una conferenza-stampa che si 
è svolta proprio nel teatrino 
di Trastevere parzialmente 
rinnovato. 

Salines si è detto special 
mente soddisfatto della par 
tecipazione di Quaglio, per 
che con la € duplicazione » 

della Compagnia è stato pos 
sibilo un ampliamento del 
programma che — ha tenuto 
a sottolineare il regista e at 
tore — è fruito di una pre 
cisa scelta, improntala alla 
volontà del gruppo di diffon 
dere testi di autori contem
poranei italiani e stranieri 
e dell'avanguardia storica. 
« Cerchiamo di creare un co 
vo di franchi tiratori dello 
spettacolo — aggiunge José 
Quaglio — che catturi quel 
pubblico medio che. sepp-ire 
ben disposto agli abbonameli 
ti nei grandi teatri, non ha 
mai messo piede al Belli ». 

Dopo la commedia di Jar

ry. nella quale accanto ad An 
tonio Salines reciteranno Ca
rola Stagnaro. Renzo Rinaldi. 
Lino Coletta. Francesco Ca 
pitano. Silvio Fiore, Enzo Tur 
rin e Luigi Di Sales. e che 
andrà in tournée il tì mar/o. 
il cartellone prevede la mes
sa in scena de La linea del
lo statunitense Israel Horo-
witz. per la regia di José 
Quaglio e l'interpretazione di 
Enzo Cerusico (seconda metà 
di gennaio • fine febbraio) e. 
sempre a cura di Quaglio, nel 
mese di marzo Gli emigrali 
del polacco Slawomir Mrozek. 

Ad aprile, invece. Lino Fon 
tis. che è a capo di un grup 
pò veneto autogestito, presen 
terà un suo testo. // Goldoni, 
frutto di una ricerca speri
mentale « intorno al dialetto 
e al mondo veneto, al magi 
co ne) quotidiano e alla tra
dizione ». 

Infine il gruppo sociale spe
rimentale Scena Aperta, prò 
porrà Storie di impresari, 
primedonne, mamme.... uno 
spettacolo che fondendo testi 
teatrali dell'autore settecen
tesco Sografi. (Convenienze 
teatrali e Inconvenienze tea 
frali) con molivi dell'opera 
buffa di Donizetti consente 
una lettura di un'epoca sto 
rica che può avere riferinvn 
ti con la nostra realtà. 

E' probabile — a detta di 
Salines e Quaglio — che un 
sesto spettacolo, cui dovreb 
he partecipare Stefania Casi
ni. concluda la stagione, ma 
ancora si stanno trattando i 
diritti di rappresentazione: e 
dunque non è stato possibile 
saperne di più. 

a. mo. 

ossigeno (è stato calcolato. 
ad esempio che nel 1S175 solo 
con i Caroselli le aziende mib 
blicitarie hanno raggiunto un 
volume di lavoro pari al 57,14 
per cento della produzione ci 
nemntograficn « italiana » e 
pari al 41.G5 per cento del
l'intera produzione). Bisogna. 
inoltre, considerare che i dati 
sui livelli di occupazione sono 
approssimati per difetto, es
sendo in questo settore i rap
porti di lavoro abbastanza 
saltuari (a fatica si riesce 
a mettere insieme in un anno 
120. 150 giornate lavorative) 
e prosperando, d'altra parte. 
il « lavoro nero ». 

Con la progressiva diminu
zione degli short televisivi 
(senza, sia detto per inciso, 
che venisse intaccata' la so 
stanza del * messaggio » pub
blicitario. affidato ancora a 
richiami sensazionalistici e 
lontani da una corretta infor
mazione del prodotto da recla
mizzare) si è andata, d'altro 
canto, accentuando l'immis
sione sul mercato nazionale 
dei film girati all'estero dalle 
mai/or companies e contrai) 
bandati in Italia come pro
dotti nel nostro paese. In
fatti, l'uniformità del « mes
saggio » permette alla ditta 
della famosa bibita o dell'al
trettanto famoso deodorante 
di riproporre ovunque la stes
sa < confezione >. Cosi le clau
sole che salvaguardano la pro
duzione filmica nazionale, e 
previste dalla vecchia legge 
sul cinema, vengono continua
mente calpestate. Ora. il ten
tativo dello agenzie multina
zionali e degli utenti è quello 
di scaricare sui lavoratori 
l'adeguamento delle tariffe 
pubblicitarie richiesto dalla 
RAI (e sollecitato dalla stes
sa CEE. essendo quelle ita
liane le più basse di Europa): 
è questa manovra che va 
denunciata e sventata. Biso-
gnn. evidentemente, ricercare 
una soluzione che. assicuran
do all'azienda televisiva mag
giori finanziamenti — anche 
attraverso la «voce» della pub
blicità — non incida negati
vamente sull'occupazione. 

Il problema probabilmente 
verrà affrontato dalla Com
missione parlamentare di vi
gilanza nella riunione che è 
stata fissata per martedì pros 
simo. Sempre che altri stru
mentali attacchi all'ente ra
diotelevisivo non ne paraliz
zino l'attività. Intanto i sin
dacati hanno chiesto un con
fronto con la RAI verso la 
quale non risparmiano severe 
critiche, ed hanno proclamato 
lo stato di agitazione del set
tore. 

Gianni Cerasuolo 

Spettacolo su 
« Franceschiello 

e il '48 » 
ROMA — La cooperativa « Il 
Politecnico Teatro » ospita 
per quattro giorni, a parti
re da stasera, il Gruppo 5 di 
Palermo, che mette in scena 
Franceschiello e il '48, di Ma
rilù Torresi. con la regia di 
Miguel Quenon. Lo spetta
colo comincia alle 21,30. 

Aperto un nuovo spazio a Roma 

Spettacoli e seminari 
alla Tenda-Ragazzi 

ROMA — Si è inaugurata . 
martedì pomeriggio, con la 
Stona di tutte le storie di 
Gianni Rodari. la Tenda Ra 
gazzi, uno spazio nuovo che 
l'Assessorato alla Cultura del 
Comune e il Teatro Scuola 
hanno allestito provvisoria 
mente per i giovani romani. 
Attualmente la Tenda Razaz 
zi è impiantata nella IX cir
coscrizione (Piazza Monteca 
strilli, quartiere Tuscolano) e 
vi resterà fino a dicembre 
per spostarsi in un'altra zona 
della città 

Come ha sottolineato il re
sponsabile del Teatro Scuola. 
Giuseppe Bartolucci. nel di
scorso d'apertura, è molto im
portante che Roma abbia fi
nalmente (come tutte le gran
di capitali straniere) una 
struttura culturale stabile p^r 
ragazzi dove organizzare spet
tacoli. seminari e dibattiti, che 
sia uno strumento di lavoro 
per insegnanti, operatori e 
studenti, e questo primo ten 
tativo organico lascia spera
re che l'iniziativa abbia una 
soluzione definitiva con l'Indi 
viduazione di un luogo per
manente-

Contemporanea mente allo 
spettacolo di Rodan. che si 
replicherà tutte le mattine per j 
i bambini delle materne e del 
le elementari, ieri è partito | 
il seminario «Fiaba-Teatro» I 
che coinvolgerà circa 250 per- I 
sone addette ai lavori e che » 

proseguirà per tutto 11 mese 
di ottobre II seminario, che 
si articola in lezioni teoriche 
e vere e proprie rappresenta
zioni csenn;.l.rative. è tenuto 
da Francesco Tonucci per h 
« Fiaba Educatone ». da Ma
ria Signoroni per la « Fiaba 
e il Burattino ». da Antonio 
Faeti per « Il fantastico nel 
l'educazione » e da Loredana 
Perissinotio per la > Fiaba e 
la Drammaìurgi^ » I grup
pi Rasgamela. Accettella e 
la Cooperativa Ruota Libera. 
con I loro spettacoli, costituì 
ranno il supporto pratico del
le lezioni teoriche 

Tutti i sabati, inrine. la Ten
da Ragazzi ospiterà tutti l 
gruppi cne s- occupano di tea
tro per ragazzi che vorranno 
far concocer** il proprio la 
voro. 

A novembre IM finta ma 
lata di Carlo Goldoni con la 
re?ia di Anv 'o Corti, sosti
tuirà. come spettacolo fisso 
per le s<iol« (questa volta 
medie) La storia dt tutte le 
storie (entrambi i.t spettaco
li sono prodott- dal Teatro di 
Roma, ere si è avvalso di 
giovani attor dell'Accademia 
d'arte drammatica), mentre 
un nuovo seminario, su « Cor
po e Movin erto ». tenuto dai 
fratelli Colombaicni. Gianni 
Fenzi e A r ^ n Co-tl. consen 
tira ad fl'tr d fare questa 
importante espener™ 

a. mo. 

Rosa di Lucia sostituisce Adriana Asti 
ROMA — L'attrice Adriana Asti, sofferente per un attacco 
dt ulcera, ha dovuto rinunciare a partecipare allo spettacolo 
Terrore e miseria del ni Reich di Bertolt Brecht, che, con 
la regia di Luigi Squarzina, aprirà ali Argentina la stagione 
del Teatro di Roma. La Asti è stata sostituita da Rosa di 
Lucia, e la « prima • è stata spostata al 31 ottobre. 

Quest'inverno non rischiare 

di restare al freddo. 

Riscaldati con un 

combustibile solido di 

produzione nazionale. 
A giorni dovrai pensare al riscaldamento dome

stico: adotta un combustibile solido prodotto dalle 

COKERIE ITALIANE 

IL 

COKE METALLURGICO 
TI CONSENTE: 

• possibilità di immagazzinare il 
fabbisogno stagionale 

• certezza di approvvigionamenti 
• massimo rendimento 
• calore pulito 
• minima manutenzione 

(combustibile solido riconosciuto 
dalla legg« n. 615 Antismog) 

Non indugiare, 
avrai risolto il tuo problema 


